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M ISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDAll 

Proroga della partecipazione di personale militare, incluso il personale del Corpo militare 
volontario della Croce rossa, alla missione NATO denominata Rèsolute Support Mission. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Afghanistan. 
Sede: Kabul (RSM HQ); Herat (Train, Advise and Assist Command West HQ IT A) 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMJNE DI SCADENZA 

Resolute Support Mission ha il mandato di svolgere attività di formazione, consulenza e 
assistenza a favore delle forze di difesa e sicurezza afgane e delle istituzioni governative. 
Il piano operativo della missione si sviluppa in tre fasi successive: 
1) Regional Approach: strutturata su un comando centrale a Kabul e quattro comandi 
regionali (Mazar-i Sharif, Herat, Kandahar e Jalalabad), prevede che le attività di formazione, 
consulenza e assistenza siano condotte in ambito regionale e indirizzate a strutture 
organizzative a livello di corpo d'armata e di police headquarter; 
2) Kabul centric: prevede che le medesime attività siano concentrate nell'area di Kabul e 
indirizzate a strutture di livello ministeriale e a istituzioni nazionali; 
3) Redeployment. 

L' avvio della nuova missione «no combat» (subentrata, dal 1 ° gennaio 2015, alla missione 
ISAF), su invito del governo afgano, riflette gli impegni assunti dalla NATO ai vertici di 
Lisbona (2010), Chicago (2012) Newport in Galles (2014), appoggiati dalla risoluzione 2189 
(2014), adottata dal Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite il 12 dicembre 2014, che ha 
sottolineato l'importanza del continuo sostegno internazionale per la stabilizzazione della 
situazione in Afghanistan e l'ulteriore miglioramento della funzionalità e capacità delle forze 
di difesa e sicurezza afgane, per consentire loro di mantenere la sicurezza e la stabilità in tutto 
il paese. 
Nel dicembre 2015, in occasione della riunione dei Ministri degli esteri della NATO e dei 
Paesi partner è stato deciso di prolungare per l'intero anno 2016 la durata della la fase, la cui 
conclusione era inizialmente prevista per la fine del 2015. 
AI vertice della NATO svoltosi a Varsavia 1'8-9 settembre 2016, i capi di Stato e di Governo 
degli Stati che contribuiscono alla missione hanno deciso di sostenere la missione anche oltre 
il 2016, utilizzando un modello regionale flessibile per continuare a fornire formazione, 
consulenza e assistenza alle istituzioni di sicurezza afghane, tra cui la polizia, l'aviazione e le 
forze operative speciali. 
Nell'incontro del 9 novembre 2017, i Ministri della difesa degli Stati che contribuiscono alla 
missione hanno deciso l'aumento dei contingenti militari schierati nella missione. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

II contingente nazionale, dislocato di massima a Herat, svolge attività di training e advising a 
favore delle forze armate e di polizia afgane ed ha, altresì, il compito di assicurare la ''force 
protection" e le attività di supporto sanitario (role 2). 

Nel corso del 2018 si procederà ad una progressiva contrazione della partecipazione 
nazionale, salvaguardando le capacità di maggiore valore operativo (team di addestratori), 
mentre verranno ritirate alcune componenti di supporto e i relativi compiti attribuiti ad altre 
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Nazioni. La consistenza del contingente nazionale si attesterà, pertanto, a 700 unità 
complessive entro la fine dell'anno, con un decremento rispetto al 2017 di 200 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- UNSCR 2189 (2014), richiamata, in ultimo, dalla UNSCR 2274 (2016) sulla situazione in 
Afghanistan; 

- Status of Forces Agreement (SOPA), firmato a Kabul il 30 settembre 2014 dal Presidente 
della Repubblica islamica dell'Afghanistan e dall'Alto rappresentante civile della NATO in 
Afghanistan e ratificato dal Parlamento afgano il 27 novembre 2014, che definisce i 
termini e le condizioni in cui le forze della NATO sono schierate in Afghanistan 
nell'ambito della missione, così come le attività che possono svolgere; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00290 e n. 6-00292) e del Senato della 

Repubblica (Doc. XXN, n. 71) approvate 1'8 marzo 2017. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 145; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: n. 8. 

5. NUMERO MASSTh!lO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

900 unità (consistenza media annuale pari a 800 unità in funzione del periodo di impiego). 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2018 - 30 settembre 2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 101.211.551. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 12 

}> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Interim Force in Lebanon (UNIFIL). 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Libano. 
Sede: Comando di UNIFIL a Naqoura; Comando del Settore Ovest (SW) di UNIFIL (HQ) 
presso la base di Shama. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNIFIL ha il mandato di: 
- agevolare il dispiegamento delle Forze armate libanesi nel sud del Libano fino al confine 

con lo Stato di Israele, fornendo loro assistenza nella stabilizzazione delle aree di confine, 
al fine di garantire il pieno rispetto della Blue Line e il mantenimento di un'area cuscinetto 
tra la Blue Line e il fiume Litani libera da personale armato, assetti ed armamenti che non 
siano quelli del Governo libanese e di UNIFIL; 
contribuire alla creazione di condizioni di pace e sicurezza; 
assicurare la libertà di movimento del personale delle Nazioni Unite e dei convogli 
umanitari; 
assistere il Governo libanese nel controllo delle linee di confine per prevenire il traffico 
illegale di armi. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 agosto 20 I 8. 

Il personale italiano, oltre ad essere impiegato nell'ambito del Comando di UNIFIL a 
Naqoura, è inquadrato nel Sector West della Joint Task Force Lebanon, di cui è Framework 
Nation. 
Per il 2018 è previsto lo schieramento di una unità multinazionale a guida italiana denominata 
Multinational Land Force (MLF), quale comando di Sector West. 
In tale occasione, alcuni dei compiti attualmente svolti dal personale militare italiano saranno 
attribuiti ad altri Paesi (Croazia, Ungheria, Slovenia) e, conseguentemente, è previsto il 
decremento del contingente nazionale, rispetto al 2017, da 1.100 a 1072 unità. 

3. BASE GIDRIDICA DI RIFERlMENTO: 

- istituita da UNSCR 425 (1978), riconfigurata da UNSCR 1701 (2006) e prorogata in 
ultimo, fino al 31 agosto 2018, da UNSCR 2373 (2017); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00290 e n. 6-00292) e del Senato della 

Repubblica (Doc. XXIV, n. 71) approvate 1'8 marzo 2017. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETI1 DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 278; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: n. 6. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 1.072 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2018 - 30 settembre 2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 102.297 .566. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 13 

)> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento 
delle Forze di sicurezza libanesi. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Libano. 
Sedi: Shama (presso la base del JTF-L di UNIFIL); As Samayah (presso il Centro di 
addestramento). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione ha l'obiettivo di incrementare le capacità complessive delle Forze di sicurezza 
libanesi, sviluppando programmi di formazione e addestramento preventivamente concordati 
con le Autorità libanesi. In particolare, è previsto lo svolgimento dei seguenti compiti: 
- contribuire, in stretto coordinamento con le Forze di sicurezza libanesi e con il supporto di 

DIFEITALIA BEIRUT, all'individuazione delle esigenze di formazione/addestramento 
delle Forze di sicurezza libanesi da soddisfare, sia in territorio libanese sia in Italia, per la 
successiva valutazione di fattibilità e opportunità; 

- organizzare e sviluppare, avvalendosi di Mobile Training Team appositamente schierati, la 
condotta di attività addestrative e formative nazionali in supporto alle Forze di sicurezza 
libanesi presso il Centro di addestramento di As Samayah e nelle aree che, di volta in volta, 
sono ritenute utili ed efficaci al raggiungimento degli obiettivi addestrativi; 

- agevolare le attività addestrative e formative da svolgere in Italia e/o svolte a cura di altri 
Paesi partner presso il Centro di addestramento di As Samayah. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

Per il 2018, in considerazione della richiestà delle autorità libanesi di estendere leattlvìtà di 
formazione e addestramento, è previsto l'incremento del contingente nazionale, rispetto al 
2017, da 25 a 53 unità, così da includere: 
- l'impiego non continuativo di un pattugliatore della Marina militare per le attività di 

addestramento a favore delle forze armate libanesi; 
- lo svolgimento di attività di formazione per le Forze di polizia. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- la missione si inquadra nell' ambito delle iniziative dell'Intemational support Group for 
Lebanon (ISG), inaugurato a New York il 25 settembre 2013 alla presenza del Segretario 
generale delle Nazioni Unite. La costituzione dell ' ISG consegue ad un appello del 
Consiglio di sicurezza per un forte e coordinato sostegno internazionale inteso ad assistere 
il Libano nei settori in cui esso è più colpito dalla crisi siriana, compresi l'assistenza ai 
rifugiati e alle comunità ospitanti, il sostegno strutturale e finanziario al governo, il 
rafforzamento delle capacità delle forze armate libanesi, chiamate a sostenere uno sforzo 
senza precedenti per mantenere la sicurezza e la stabilità, sia all'interno del territorio sia 
lungo il confine siriano e la Blue line; 

- UNSCR 2373 (2017) sulla situazione in Libano; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00290 e n. 6-00292) e del Senato della 

Repubblica (Doc. XXIV, n. 71) approvate l' 8 marzo 2017. 
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4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETI! DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 7; 
- mezzi navali: n. 1; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 53 unità. 

Senafu della Rqmhblica 

DOCUMENTI - DOC. CCL· BiS N. I 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2018 . 30 settembre 2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 5.448.225. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA14 

:i> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione multilaterale denominata 
Temporary International Presence in Hebron (TIPH 2). 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Cisgiordania 
Sede: Hebron 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

TIPH 2 ha il mandato di osservare e riferire al Governo israeliano, all'Autorità Nazionale 
Palestinese e ai Paesi contributori sull'evoluzione della situazione a Hebron. 
L'accordo individua sette compiti: 
- favorire, attraverso una presenza visibile, il senso di sicurezza nei palestinesi a Hebron; 

aiutare a promuovere la stabilità e un ambiente favorevole all'accrescimento del benessere 
dei palestinesi a Hebron e al loro sviluppo economico; 
osservare il miglioramento della pace e della prosperità tra i palestinesi; 
assistere nella promozione e nella realizzazione dei progetti avviati dai paesi donatori; 
incoraggiare lo sviluppo economico e la crescita di Hebron; 
fornire rapporti, in particolare riferire sulle violazioni del diritto internazionale umanitario, 
del diritto internazionale dei diritti umani e degli accordi sulla città di Hebron; 
coordinare le proprie attività con le autorità israeliane e palestinesi nei modi previsti 
dall'accordo. 

TIPH 2 è una missione civile non armata. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 
- -- . . . ··-

Per il 2018, la consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
16 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- la presenza della forza multilaterale a Hebron è stata richiesta dal Governo israeliano e 
dall'Autorità Nazionale Palestinese (gennaio 1997), firmatari dell'Accordo Interinale 
sulla West Bank e sulla Striscia di Gaza del 28 settembre 1995, che prevede il ripiegamento 
dell'esercito israeliano da una parte della città di Hebron e la presenza temporanea di una 
forza di osservatori internazionali. Sia il Governo israeliano sia l'Autorità palestinese 
hanno dichiarato di gradire, nel corpo degli osservatori, la presenza di un contingente 
italiano, le cui qualità furono valutate positivamente nel 1994 durante la prima operazione 
ad Hebron, denominata TIPH 1; 

- UNSCR 904 (1994); 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00290 e n. 6-00292) e del Senato della 

Repubblica (Doc. XXIV, n. 71) approvate 1'8 marzo 2017. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri : n. 4; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei:/. 
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5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 16 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2018 . 30 settembre 2018. 

7. FABBISOGNO FlNANZIARJO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 1.047.665. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 15 

> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento 
· delle Forze di sicurezza palestinesi. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Cisgiordania. 
Sede: Gerico 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione ha l'obiettivo di incrementare le capacità complessive delle Forze di sicurezza 
palestinesi, sviluppando programmi di addestramento, con particolare riferimento 
all'addestramento al tiro, alle tecniche investigative, alla gestione dell'ordine pubblico, alla 
protezione dei beni culturali. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

Per il 2018, la consistenza media del contingente nazionale impiegato nella missione è 
confermata in 18 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- richiesta dell'Autorità Nazionale Palestinese, sostenuta dallo Stato d'Israele e 
dall' United States Security Coordinator for Israel and Palestine; accordo bilaterale Italia­
Autorità Nazionale Palestinese del luglio 2012; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
- risoluzioni della ·Gamera dei deputati- (n. 6-00290 e -n. -6-00292) e -del Senato della 

Repubblica (Doc. XXIV, n. 71) approvate 1'8 marzo 2017. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 5; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

32 unità (consistenza media annuale pari a 18 unità in funzione del periodo di impiego). 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1 ° gennaio 2018 - 30 settembre 2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PERLA DURATA PROGRAMMATA: euro 1.133.260 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 16 

J> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata European Union 
Border Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah). 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Frontiera internazionale tra l'Egitto e la striscia di Gaza - Valico di Rafah 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBJETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUBAM Rafah ha il mandato di assicurare la presenza di una parte terza al valico di Rafah, al 
fine di contribuire, in coordinamento con gli sforzi dell'Unione europea per la costruzione 
istituzionale, all 'apertura del valico stesso e a rafforzare la fiducia tra il governo di Israele e 
l'Autorità Palestinese. 
Al tal fine l'EU BAM Rafah: 
a) monitorerà, verificherà e valuterà attivamente i risultati conseguiti dall 'Autorità Palestinese 
nell'attuazione degli accordi quadro, in materia di sicurezza e doganale conclusi dalle parti in 
ordine al funzionamento del posto di frontiera di Rafah; 
b) contribuirà, fornendo una guida, allo sviluppo delle capacità palestinesi riguardo a tutti gli 
aspetti della gestione delle frontiere a Rafah; 
c) contribuirà a mantenere il collegamento tra le autorità palestinesi, israeliane ed egiziane 
riguardo a tutti gli aspetti della gestione del valico di Rafah; 
d) assisterà l'EUPOL COPPS nelle sue mansioni aggiuntive nel campo della formazione del 
personale dell'Autorità Palestinese addetto alla gestione delle frontiere e dei valichi per i 
valichi di Gaza. 
L'EU BAM Rafah assolve alle responsabilità affidatele negli accordi tra il governo di Israele 
e l'Autorità Palestinese riguardo alla gestione del valico di Rafah. Non si assumerà compiti di 
sostituzione. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 giugno 2018. 

Per il 2018, la consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
1 unità. 

3. BASEGIURIDICADIRIFERIMENTO: 

- istituita dall'azione comune 2005/889/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 
12 dicembre 2005, su invito del Governo di Israele e dell'Autorità Nazionale Palestinese, 
in base all'accordo tra di essi stipulato il 15 novembre 2005; prorogata in ultimo, fino al 30 
giugno 2018, dalla decisione (PESC) 2017/1193 del Consiglio dell'Unione europea del 4 
luglio 2017, con la considerazione che la missione viene condotta nel contesto di una 
situazione che potrebbe deteriorarsi e compromettere il raggiungimento degli obiettivi 
dell'azione esterna dell'Unione stabiliti dall'articolo 21 del Trattato; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00290 e n. 6-00292) e del Senato della 

Repubblica (Doc. XXIV, n. 71) approvate 1'8 marzo 2017. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSEID DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 
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- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 1 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2018 - 30 settembre 2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 90.655. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA17 

Proroga della partecipazione di personale della Polizia di Stato alla missione UE denominata 
European Union Police Mìssìonfor the Palestinìan Territories (EUPOL COPPS) 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Territori palestinesi. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUPOL COPPS ha il mandato di contribuire al rafforzamento di una polizia civile solida ed 
efficace, opportunamente raccordata con il settore giudiziario e sotto direzione palestinese, 
con livelli di prestazione conformi ai normali standard internazionali, in cooperazione con i 
programmi di sviluppo istituzionale dell'Unione Europea condotti dalla Commissione europea 
e con altre iniziative internazionali nel più ampio contesto del settore della sicurezza, 
compresa la riforma della giustizia penale. 

A tal fine, l'EUPOL COPPS: 

- assiste la polizia civile palestinese (PCP), conformemente alla strategia per il settore della 
sicurezza, nell'attuazione del piano strategico della PCP fornendo consulenza e sostegno, in 
particolare; ai funzionari superiori a livello di distretto~ éohiàildo è ministero; · · · 

- assiste, fornendo consulenza e sostegno anche a livello ministeriale, le istituzioni della 
giustizia penale e l'ordine degli avvocati palestinese nell'attuazione della strategia per il 
settore della giustizia e dei vari piani istituzionali ivi connessi, 

- coordina, agevola e fornisce consulenza, ove opportuno, con riguardo all'assistenza e ai 
progetti attuati dall'Unione, dagli Stati membri e da Stati terzi in relazione alla PCP e alle 
istituzioni della giustizia penale e individua e attua propri progetti, in settori pertinenti 
all'EUPOL COPPS e a sostegno dei suoi obiettivi. 

L'EUPOL COPPS è condotta nel contesto di una situazione che potrebbe. deteriorarsi e 
compromettere il raggiungimento degli obiettivi dell'azione esterna dell'Unione europea 
fissati nell'articolo 21 del trattato. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 giugno 2018. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dall'azione comune 2005/797/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 
14 novembre 2005 e prorogata in ultimo, fino al 30 giugno 2018, dalla decisione (PESC) 
2017/1194 del Consiglio del 4 luglio 2017; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00290 e n. 6-00292) e del Senato della 

Repubblica (Doc. XXIV, n. 71) approvate l' 8 marzo 2017. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSEm DA INVIARE: 

mezzi terrestri: n. ; 
- mezzi navali: n. ; 
- mezzi aerei: n .. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 3 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1 ° gennaio 2018 - 31 dicembre 2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 193.190 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA 18 

> Proroga della partecipazione di magistrati alla missione UE denominata European Union Police 
Missionfor the Palestinian Territories (EUPOL COPPS) 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Territori palestinesi. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUPOL COPPS ha il mandato di contribuire al rafforzamento di una polizia civile solida ed 
efficace, opportunamente raccordata con il settore giudiziario e sotto direzione palestinese, 
con livelli di prestazione conformi ai normali standard internazionali, in cooperazione con i 
programmi di sviluppo istituzionale dell'Unione Europea condotti dalla Commissione europea 
e con altre iniziative internazionali nel più ampio contesto del settore della sicurezza, 
compresa la riforma della giustizia penale. 

A tal fine, l'EUPOL COPPS: 
- assiste la polizia civile palestinese (PCP), conformemente alla strategia per il settore della 

sicurezza, nell'attuazione del piano strategico della PCP fornendo consulenza e sostegno, in 
particolare, ai funzionari superiori a livello di distretto, comando e ministero, 

- assiste, fornendo consulenza e sostegno anche a livello ministeriale, le istituzioni della 
giustizia penale e l'ordine degli avvocati palestinese nell'attuazione della strategia per il 
settore della giustizia e dei vari piani istituzionali ivi connessi, 

- coordina, agevola e fornisce consulenza, ove opportuno, con riguardo all'assistenza e ai 
progetti attuati dall'Unione, dagli Stati membri e da Stati terzi in relazione alla PCP e alle 
istituzioni della giustizia penale e individua e attua propri progetti, in settori pertinenti 
all'EUPOL copps-e -a soste--gM ·dei suni-obiettivL - - - ·· - - -·- -·- - - - · - ---

L'EUPOL COPPS è condotta nel contesto di una situazione che potrebbe deteriorarsi e 
compromettere il raggiungimento degli obiettivi dell'azione esterna dell'Unione europea 
fissati nell'articolo 21 del trattato. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 23 giugno 2018, salvo rinnovi 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dall'azione comune 2005/797/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 
14 novembre 2005 e prorogata in ultimo, fino al 30 giugno 2018, dalla decisione (PESC) 
2017/1194 del Consiglio del 4 luglio 2017; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00290 e n. 6-00292) e del Senato della 

Repubblica (Doc. XXIV, n. 71) approvate 1'8 marzo 2017. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: n. ; 
- mezzi navali: n. ; 
- mezzi aerei: n . 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 2 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1 ° gennaio 2018 - 31 dicembre 2018. 

7. FABBISOGNOFINANZIARIOPERLADURATAPROGRAMMATA: euro 97.854 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA19 

> Proroga della partecipazione di personale militare alla Coalizione internazionale di contrasto 
alla minaccia terroristica del Daesh. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Iraq 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La Coalition of the willing per la lotta contro il Daesh si è costituita, su iniziativa degli Stati 
Uniti, in risposta alle richieste di aiuto umanitario e di supporto militare delle autorità 
regionali curde con il consenso delle autorità nazionali irachene, a seguito della Conferenza 
internazionale per la pace e la sicurezza in Iraq, tenutasi a Parigi il 15 settembre 2014, con 
l'obiettivo di fermare l'organizzazione terroristica che sta compiendo stragi di civili e di 
militari iracheni e siriani caduti prigionieri. 
Nel documento conclusivo della Conferenza internazionale, nell'individuare nel Daesh una 
minaccia non solo per l'Iraq, ma anche per l'insieme della comunità internazionale, è stata 
affermata l'urgente necessità di un'azione determinata per contrastare tale minaccia, in 
particolare, adottando misure per prevenirne la radicalizzazione, coordinando l 'azione di tutti 
i servizi di sicurezza e rafforzando la sorveglianza delle frontiere. 

La Coalizione internazionale si è prògressivamente allargata e comprende ora sessantanove 
Stati e quattro organizzazioni internazionali. 

Il contributo nazionale messo a disposizione della Coalizione comprende: 
- personale di staff presso i vari comandi della Coalizione; 

una componente aerea, con connessa cellula cii supporto a terra, con compiti di 
ricognizione e rifornimento in volo; 
un contingente di personale per le attività di addestramento a favore della Locai Police e 
della Federai Police irachene, della Regional Guard Brigade del Kurdistan iracheno e 
della lraqi Emergency Response Division; 
un dispositivo di «.personnel recovery» per attività di ricerca, individuazione e recupero del 
personale rimasto isolato in ambiente ostile, composto di una ulteriore aliquota di 
personale e dei relativi assetti aeromobili; 
un contingente di personale con compiti di "force protection" dell'area Mosul, anche in 
riferimento alle attività di consolidamento della diga ivi localizzata affidate dal Governo 
iracheno alla Società ''Trevi s.p.a.", su richiesta della Coalizione internazionale e d'intesa 
con il Governo iracheno, a seguito dell' avvenuto perfezionamento dello scambio di Note 
verbali, che autorizza l'ingresso e lo stazionamento del contingente italiano nel territorio 
della Repubblica d'Iraq, con passaporto diplomatico e riconoscimento del relativo status, 
assicurando l'uso dell'uniforme e il diritto a trasportare armi per la protezione personale 
dello staff, delle strutture e delle installazioni. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

Nel corso del 2018 il contributo italiano alla missione sarà progressivamente rimodulato in 
riduzione per adattare il dispositivo alle nuove esigenze derivanti dal passaggio alla cosiddetta 
Fase IV (Nonnalize), volta a ristabilire le condizioni di sicurezza necessarie ad avviare il 
processo di stabilizzazione e procedere alla costituzione/rinforzo delle istituzioni locali, 
promuovendo lo stato di dritto e stabilendo la basi per lo sviluppo economico e sociale. Tale 
rimodulazione avverrà presumibilmente in due tempi: 
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i, 1 ° tempo (gennaio - marzo), riduzione di circa 250 unità di personale (di cui 180 unità su 
Mosùl) e ritiro di alcune componenti elicotteristiche; 

i, 2° tempo (giugno - settembre): 
- ritiro di circa 450 unità di personale e della componente di persone li recovery; 
- rimodulazione del dispositivo aereo. 

È previsto l'impiego di un team tratto dalla "Task Force italiana Unite4Heritage" per lo 
svolgimento di attività di addestramento e consulenza in tema di tutela del patrimonio 
culturale. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- richiesta di soccorso presentata il 20 settembre 2014 dal rappresentante permanente 
dell'Iraq presso l'ONU al Presidente del Consiglio di Sicurezza; 

- articolo 51 della Carta UN; 
- UNSCR 2170 (2014), 2178 (2014), 2199 (2015), 2242 (2015), 2249 (2015), 2253 (2015), 

2322 (2016), 2331 (2016), 2341 (2017), 2347 (2017), 2354 (2017), 2367 (2017), 2368 
(2017), 2370 (2017), 2379 (2017) in materia di minacce alla pace e sicurezza causate da 
atti terroristici internazionali, tra cui quelli perpetrati dal Daesh (il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, nel condannare fermamente gli attacchi terroristici perpetrati dal 
Daesh, consid~rati tutti come una minaccia alla pace e alla sicurezza, invita gli Stati 
membri che hanno la capacità di farlo a porre in essere - in accordo con il diritto 
internazionale, in particolare la Carta delle Nazioni Unite, come pure i diritti umani e il 
diritto umanitario e dei rifugiati - tutte le misure necessarie nel territorio sotto il controllo 
del Daesh in Siria e Iraq, al fine di intensificare e coordinare i loro sforzi per prevenire e 
sopprimere gli atti terroristici commessi in particolare dal Daesh, come pure da Al-Nusrah 
Front (ANF) e da tutti gli altri individui, gruppi, imprese ed entità associati con Al Qaeda e 
altri gruppi terroristici, e per sradicare il rifugio sicuro che essi hanno stabilito sopra parti 
significative dell'Iraq e della Siria); 

- risoluzione 38C/48 della Conferenza generale UNESCO sul ruolo della cultura nelle 
·· ·aree di crisi;Memorandum of Understanding per la costituzione della taskforce italiana 

nel contesto della UNESCO's Global Coalition-Unite4Heritage, firmato il 16 febbraio 
2016 tra il Governo italiano e l'UNESCO; accordo interministeriale 5 agosto 2016, che 
istituisce la "Task Force italiana Unite4Heritage" allo scopo di consentire all'UNESCO di 
assolvere efficacemente il suo mandato di tutela e protezione del patrimonio culturale in 
situazioni di emergenza e crisi; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00290 e n. 6-00292) e del Senato della 

Repubblica (Doc. XXIV, n. 71) approvate 1'8 marzo 2017. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 390; 
- mezzi navali: /; 

mezzi aerei: n. 17. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

1.497 unità (consistenza media annuale pari a 1.100 unità in funzione del periodo di 
impiego). 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2018 - 30 settembre 2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 162.164.899. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA20 

> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Military Observer Group in India and Pakistan (UNMOGIP) 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Stato di Jammu e Kashmir (India). 
Sede: Islamabad. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNMOGIP ha il mandato di osservare e riferire al Segretario generale della Nazioni Unite in 
merito agli sviluppi relativi al rispetto, nello Stato di Jammu e Kashmir, dell' accordo sul 
cessate il fuoco siglato tra India e Pakistan il 17 dicembre 1971. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

Per il 2018, la consistenza del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
2 unità, 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita da UNSCR 39 (1948) e 47 (1948); 
- UNSCR 91 (1951) e 307 (1971) hanno confermato il mandato fino al ritiro, una volta 

cessate tutte le ostilità, di tutte le forze militari nei rispettivi territori di provenienza; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 14 gennaio 2017; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (n. 6-00290 e n. 6-00292) e del Senato della 

Repubblica (Doc. XXIV, n. 71) approvate 1'8 marzo 2017. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: / ; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 2 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1 ° gennaio 2018 - 30 settembre 2018. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 122.504. 
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MlsSIONI INTERNAZIONALI 

ASIA 

SCHEDA21 

}> Proroga dell'impiego di personale militare, incluso il personale del Corpo militare volontario 
della Croce rossa, negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa per le esigenze 
connesse con le missioni internazionali in Medio Oriente e Asia. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Sedi: Emirati Arabi Uniti, Bahrain, Qatar e Tampa (USA) 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'impiego del personale militare negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa ha 
l'obiettivo di corrispondere alle esigenze connesse con le missioni internazionali in Medio 
Oriente e Asia. In particolare: 

• Emirati Arabi Uniti. 

La Task Force Air al-Minhad (TFA) ha il compito di: 
- assicurare il trasporto strategico per l'immissione e il rifornimento logistico dei 

contingenti nazionali impegnati nell'area mediorientale e in Asia; 
- gestire le evacuazioni sanitarie: 
- a<;sicurare l'efficienza dei velivoli e dei mezzi tecnici impiegati per il trasporto. 

Il personale opera nell'aeroporto di al-Minbad e nel porto di Jebel Ali (Dubai). 
La base aerea di al-Minhad è un aeroporto militare della UAE Air Force situato 
nell'entroterra della città di Dubai, ove sono ospitati altri assetti appartenenti ad Australia, 
USA, Regno Unito, Nuova Zelanda e Olanda . 

• Bahrain. 

Il personale impiegato presso lo United States Naval Forces Central (USNA VCENT) 
svolge funzioni di collegamento nazionale con le forze navali USA. 
USNAVCENT ha il comando delle operazioni navali USA nell' area del Golfo Persico, 
Mar Rosso, Golfo di Oman e parti dell'Oceano indiano. 

• Qatar. 
Il personale impiegato presso la Al Udeid Air Base svolge funzioni di collegamento 
nazionale con le forze aeree USA. 
La base è dislocata a ovest di Doha e costituisce un "Combined Aerospace Operations 
Center" dello United States Central Command, assolvendo compiti di comando e logistica 
per l'area di competenza (che comprende anche Iraq e Afghanistan). Ospita un 
accantonamento per il personale di passaggio e un Head Quarter del citato Comando USA. 

• Tampa (Florida). 
Il personale impiegato presso lo United States Centrai Command (USCENTCOM) 
assicura: 
- il collegamento nazionale e il coordinamento all'interno di USCENTCOM; 
- il flusso informativo verso gli organi decisionali della Difesa con riferimento alle 

operazioni militari nell' area di responsabilità di USCENTCOM (in particolare 
Afghanistan, Iraq e Oceano Indiano); 

- il collegamento con le cellule nazionali di altri Paesi presenti. 
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